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Le inquietanti delibere del Commissario ad acta dell’ENCI che assomma anche la carica
di Consigliere nominato dall’AIA. La sua sostituzione con la più imprevedibile delle scelte.

Il 20 Aprile 2009 il Ministero delle Risorse
Agricole e Forestali (all’epoca in mani leghiste)
ha nominato un Commissario ad acta dell’ENCI
“con il compito di assicurare
l’applicazione del disciplinare del Libro
Genealogico del cane di razza istituito
con D.M. n. 21095 del 5 febbraio 1996 e
delle relative norme tecniche di
applicazione, conferendo operatività alla
Commissione Tecnica Centrale,
all’Ufficio Centrale e al Comitato Esperti
del predetto libro genealogico”.
Per questo incarico il Decreto ha identificato
come Commissario il Sig. Marco Lusetti,
leghista con cravatta verde d’ordinanza e
fazzolettino di egual colore nel taschino,
affiancato dal Vice Commissario Dott. Fabrizio
Crivellari a supporto dell’espletamento degli
incarichi che ho evidenziato in rosso.
La spiegazione del fatto che il dott. Crivellari è
anche Responsabile dell’Ufficio Centrale e
Direttore dell’ENCI poteva essere quella di
fornire a Lusetti il supporto tecnico necessario
all’espletamento del ruolo di Commissario ad
acta.
L’ENCI fece ricorso al TAR che ne decretò la
non commissariabilità.
Allora il Ministero fece includere nel Decreto
“Milleproroghe” un emendamento grazie al
quale l’ENCI tornò ad essere commissariabile.
E Marco Lusetti venne confermato come
Commissario prorogando il suo incarico fino al
30 Aprile 2011.
Idem per il Sub Commissario Crivellari.
Nella primavera 2010 le elezioni Regionali
hanno fatto migrare il Ministro Zaia alla carica
di Governatore del Veneto scambiando il
Ministero dell’Agricoltura con Galan, cioè l’ex
Governatore del Veneto.

Malgrado il cambio di Ministro, Commissario ad
acta dell’ENCI è rimasto il leghista Marco Lusetti.
A fine Aprile c’è stato anche il rinnovo del
Consiglio Direttivo dell’ENCI che ha insediato i
rappresentanti della “lista unica” Balducci, di cui
fa parte Guido Perosino, che nel precedente
Consiglio era presente come rappresentante
dell’Associazione Italiana Allevatori (AIA).
Nel nuovo Consiglio dell’ENCI, l’AIA ha sostituito
Perosino con …Marco Lusetti, cioè con il
Commissario ad acta dell’ENCI.
Com’è possibile essere contemporaneamente
Consigliere e Commissario?
Il Commissario infatti esautora e sostituisce il
Consiglio: la contraddizione è macroscopicamente
evidente.
Cosa c’entra Lusetti con l’AIA?
Posto che Lusetti è solo un politico, quali interessi
della Lega hanno determinato la scelta dell’AIA ad
essere da lui rappresentata nel Consiglio
dell’ENCI?
Sono interrogativi ai quali non tento di dare
risposta.
Comunque sia, forse in previsione che prima o poi
la coesistenza delle cariche di Consigliere e di
Commissario poteva cessare perché il cambio di
guardia ha fatto venir meno la copertura leghista
presso il Ministero dell’Agricoltura, verso la metà
di Maggio il Commissario Lusetti ha fatto ben 62
delibere, con le quali si è attribuito il potere di
firma su conti correnti dell’ENCI, ha assegnato a
sé stesso un compenso nell’ordine di circa
centomila Euro, ed altre delibere che
comportavano pesanti conseguenze economiche
(c’è chi dice per un totale di un milione
trecentomila Euro, altri invece sostengono che
l’importo era ancora maggiore, nell’ordine di un
milione ottocentomila Euro. Qualunque fosse la
cifra giusta, era comunque un sacco di soldi).

Continua.....



N° 38 - Luglio 2010di cesare bonasegaleeditoriale
www.continentalidaferma.it (Pagina  2 di 2)

Continua dalla pagina precedente

Ed ha presentato alcune delibere all’incasso.
Fortuna ha voluto che i direttori di banca hanno
temporeggiato per verificare la legittimità del
tutto, dando così all’ENCI il tempo per chiedere
l’intervento del Ministero (ora guidato da Galan
del Popolo delle Libertà) che ha annullato le 62
delibere di Lusetti.
Il 25 Giugno scorso il Ministro Galan ha firmato
il decreto 0005859 con cui – vista la
documentazione prodotta dall’ENCI a
contestazione delle delibere di Lusetti – gli
revoca l’incarico fiduciario di Commissario ad
acta e nomina Commissario ad acta…..
indovinate chi???? nientepopòdimeno che il
Presidente dell’ENCI Francesco Balducci!!!!
E siccome nulla si dice in proposito, va da sé che
il dott. Fabrizio Crivellari mantiene il ruolo di
Sub Commissario con l’incarico di collaborare
con Balducci.
Da notare che lo scopo dell’incarico rimane
invariato, cioè quello che ho evidenziato in rosso
all’inizio ovvero di assicurare (non come
Presidente dell’ENCI – ma come Commissario

ad acta) l’applicazione del disciplinare del Libro
Genealogico, delle relative norme tecniche di
applicazione, di conferire operatività alla
Commissione Tecnica Centrale e al Comitato degli
Esperti (essendo fra l’altro lui medesimo un
attivissimo Esperto)!
Se poi qualcosa non funzionerà nel Libro
Genealogico, o nella Commissione Tecnica
Centrale o nel Comitato degli Esperti cosa si farà?
Si manderà via il Commissario ad acta, oppure il
Presidente dell’ENCI o tutti e due, cioè sempre
Balducci?.
Nel frattempo – per quel che ne sappiamo – Marco
Lusetti rimane nel Consiglio dell’ENCI come
rappresentante dell’AIA.
Probabilmente tutto ciò ha una spiegazione, che
però non ci interessa perché – qualunque essa sia
– contraddice il buon senso.
“Ma non è una cosa seria” è una famosa
commedia di Pirandello.
Questa volta però al calar del sipario temo che
non ci sarà molto da applaudire.


